
MONTECAMPIONE PAESE NORMALE (4) 

 

Ormai non possono più rifiutarsi, né imporre condizioni,                                                             
né ipotizzare scambi attraverso convenzioni ! 

 

La nota sentenza del Tribunale di Brescia, che statuisce che i Comuni omettono di fare il loro 
dovere per tutto quanto concerne l'intera gestione del comprensorio di Montecampione, 
l'abbiamo inviata ai Comuni di Artogne e Pian Camuno, con contestuale diffida e messa in 
mora a fare quello che debbono.  

Pubblichiamo questa diffida, qui di seguito, al fine di chiarire ancora una volta che ai Comuni e 
ai loro collaborazionisti in Consorzio, comandati da Daminelli (e Birnbaum), è  caduta la foglia 
di fico delle convenzioni e soprattutto della "Convenzione". 

Basta : da adesso, se i Comuni non si sbrigano a far cessare questa illegittimità diffusa a 
Montecampione,  per strade, acquedotto, fogne, depuratore, etc. non avranno più nulla a cui 
far finta di appigliarsi. 

La storiella raccontata dal  consiglio comunale di Artogne nella delibera, pubblicata nel ns. post 
precedente (link http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/MONTECAMPIONE%20PAESE%20NORMALE%20(3).pdf), 
la dice lunga su quello che deve cambiare dopo la sentenza di cui sopra. 

E cambierà,  perché come quasi  nell'altra storiella, possiamo ben dire "c'è stato un giudice a 
Brescia", con quello che logicamente ne può e ne deve conseguire. 

E dunque, andando con ordine secondo l'elenco di cui sopra, non c'è più tempo per 
continuare a rifiutarsi di acquisire tutte le strade del Bassinale, (da Vissone al Plan),  e 
di tutte quelle del paese di Montecampione, nessuna esclusa, fino ai tunnel dei box dei 
singoli condomini. 

Sull'argomento abbiamo anche informato  il Tribunale Fallimentare di Brescia, inviando copia 
della sentenza dell'omologo Tribunale ordinario, copia della nostra diffida ai Comuni e copia 
della delibera del Comune di Artogne. 

Tutto ciò, in quanto  riteniamo che nessuno possa più  soprassedere sulle decisioni legittime da 
prendere e soprattutto che nessuno ormai possa fare finta di niente su quanto avviene e 
soprattutto non avviene a Montecampione. 
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Milano, lì  8 febbraio 2017 
 
 
RACCOMANDATA A.R.    Al Sindaco 

alla Giunta e ai Consiglieri del 
                              COMUNE DI ARTOGNE 
                                          Via IV° Novembre n. 10 
       25040 ARTOGNE    (BS) 
 
 
RACCOMANDATA A.R.    Al Sindaco 

alla Giunta e ai Consiglieri  
COMUNE DI PIANCAMUNO 

                               Via Don S. Gelmi 
       25050 PIANCAMUNO    (BS) 
 
 
 

Diffida formale e messa in mora alla gestione e presa in carico diretta in capo ai rispettivi Comuni dei 
cespiti e delle attività di carattere pubblico e attinenti la salute e l’incolumità pubbliche nella località 
di Montecampione quali: acquedotto, sistema fognario, strade  e quant’altro di vostra esclusiva 
competenza. 

 
1. La sentenza del Tribunale di Brescia n. 60/2017, (che allego in estratto nella parte che vi riguarda) resa 

tra alcuni componenti del Comitato per Montecampione e il Consorzio Montecampione, ha accertato e 
dichiarato che i vostri Comuni hanno omesso di fornire i servizi pubblici, ivi compresi quelli essenziali di 
cui in oggetto nella località di Montecampione. 

2. Nella stessa sentenza il Tribunale ha accertato e dichiarato che il  “Consorzio Montecampione”, (in effetti 
una associazione non riconosciuta  che non ha né abilitazioni, né specifiche competenze tecniche), 
eroga e gestisce con la vostra  tolleranza, i servizi di cui sopra. Il Tribunale ha altresì accertato e 
dichiarato che detto Consorzio Montecampione, non ha obblighi di sorta nei vostri confronti.  

3. Stante quanto sopra, considerato che questa situazione può essere definita, visto l’accertamento 
giudiziale, illegittima, riguardando servizi pubblici essenziali connessi direttamente con la salute e 
l’incolumità pubbliche; considerato altresì che alla luce della citata sentenza, che lo ha escluso, non 
avete alcun motivo per continuare ad invocare presunti diritti esimenti derivanti dalle convenzioni 
urbanistiche stipulate con la unica lottizzante in detta località di Montecampione, la fallita Alpiaz srl, con 
la presente vi costituisco in mora e vi diffido a prendere in carico direttamente  la gestione delle attività 
pubbliche e dei relativi cespiti in oggetto, sottraendo detta gestione al “Consorzio Montecampione”. 

4. Il tutto entro e non oltre trenta giorni dal ricevimento della presente. 
Distinti saluti 

    
Avv. Roberto Pacchioli 

 
Per il COMITATO PER MONTECAMPIONE 

 
All. c.s. 
 

 

 



 

 


